
ECONOMIA E LAVORO 

Sta saltando 
la tregua estiva 
nei trasporti 
Da domani sera alle 22 sciopero di 24 ore del 
personale dell'aeroporto di Capodichino. E lunedì 
Francia quasi irraggiungibile per uno sciopero de
gli uomini radard Oltralpe, Peri treni dal 23 raffica 
di agitazioni della Fisafs e dei Cobas. La tregua 
estiva dei trasporti è appesa ad un filo. Intanto, il 
ministro Santuz allenta alcune misure per Linate, in 
seguito al decongestionamento dei cieli. 

PAOLA BACCHI 
• • ROMA. Notizie altalenan
ti, Scioperi sospesi ed altri in
vece confermati. Sono più 
che mal Incerte le sorti della 
tregua esllva dei trasporti. Il 
settore più bersagliato è quel
lo delle ferrovie, Ma Ieri catti
ve notizie sono giunte pute 
dal traffico aereo. Intanto il 
ministro Santuz, in seguito ai 
risultati sin qui ottenuti nel de
congestionamento delle aero
vie, ha deciso di allentare una 
serie di misure previste per 
l'aeroporto di Linate. 

I tesi E'stato sospeso il 
blocco deciso dal sindacati a 
partire da questa sera alle 21 
nel compartimento di 'Geno
va, Ma, a partire dal 23 sono 
previsti numerosi blocchi. GII 
scioperi, proclamati separata
mente dai Cobas del macchi
nisi! e dal sindacato autono
mo Fisafs, potrebbero rientra
re se verranno trovate soluzio
ni nel prossimi giorni alla 
complessa vertenza Fs disper
ga ormai In mille rivoli, La Fi
safs però ieri sera ha confer
mato l'agitazione nazionale di 
24 ore del personale di mac
china decisa a partire dalle 21 
del 23 e lo sciopero sempre 
nazionale del personale viag
giante e di stazione proclama
to dalle 21 del 26 alla stessa 
ora del 27, Un altro blocco di 
24 are probabilmente si (erri 
a Roma dalla mezzanotte del 
25, La Fisafs non ha sottoscrit
to l'accordo recentente rag
giunto tra i sindacati confede
rali e le Fs, Accordo che im
pone alle ferrovie di sospen
dere I tagli all'occupazione e 
al servizio e di avviare un con
fronto sul problemi della ri-
strutturazione e del risana-
rilento. Il sindacato autonomo 
dice che quell'intesa non da 

sufficienti garanzie. Intanto, è 
previsto, come si sa, anche un 
blocco di 48 ore proclamato 
dai Cobas dei macchinisti a 
partire dalle 14 del 23 luglio. 
Una delle richieste principali 
dei Cobas è il conferimento ai 
macchinisti di un livello supe
riore, il 7*. Il segretario della 
Fili Cgll, Fontana, dopo aver 
condannato queste agitazioni, 
ha chiesto un'iniziativa con
giunta del ministro e delle Fs 
sulla riforma delle ferrovie. 

Aerei Da domani sera alle 
22, 24 ore di sciopero degli 
aeroportuali di Napoli. I sinda
cali protestano per le carenze 
d'organico. I piloti dell'Ausar-
da, aderenti all'Anpac, hanno 
deciso scioperi per il 20, 21, 
23 e 24 luglio. In queste gior
nale verranno sospese dalle 
13 all'una di none tutte le par
tenze dallo scalo di Olbia. Lu
nedi intanto cancellati quasi 
tutti voli Alitalia da e per la 
Francia a causa di uno sciope
ro degli uomini radar francesi. 

Le nuove •riaure di S u t u 
per U n t e in seguito ad un 
miglioramento della situazio
ne degli intasamenti dei cieli. 
Il trasferimento da Linate del
le attivila delle compagnie ae
ree di terzo livello che si ser
vono di aerei ad elica e tur
boelica già previsto dal 25 lu
glio è stato rinviato al 5 set
tembre; gli «rombili dell'a
viazione generale ( aerotaxi, 
executive eco) potranno ri
prendere, seppur con del limi
ti, a volare a vista, Resta il «nu
mero chiuso»: non più di 32 
attcrraggi o decolli all'ora. Il 
ministero dei Trasporti sta an
che studiando un'utilizzazio
ne dell'aeroporto romano 
dell'Urbe e quello lombardo 
d | -

Si parla di superticket da 5000 lire 
Nell'aria l'aumento delia benzina 
Amato: «Incosciente chi sottovaluta 
la gravità del deficit pubblico» 

Analisi e lastre, 
il governo batte cassa Giuliano Amato 

Rispuntano i ticket. La montagna ha finora partori
to il topolino. La manovra di rientro del deficit 
pubblico continua a scontare le divisioni all'inter
no del governo che certo non sono state ricompo
ste durante il «vertice» dei ministri finanziari con 
De Mita di giovedì. Amato dà dell'incosciente a chi 
non si allarma per la gravità del debito. Pri insoddi
sfatto. Le critiche di Pei e Sinistra indipendente. 

WALTER DONDI 

• • ROMA, Nel balletto di di
chiarazioni fra «allarmisti* e 
•prudenti» l'unica cosa certa 
che viene fuori dal governo 
sono i ticket sulle prestazioni 
sanitarie. Sotto accusa c'è 
l'aumento della spesa sanita
ria che avrebbe sfondato il tet
to previsto di 7.500 miliardi, 
da 52.500 a 60.000. Dona) 
Cattin non ha parlato diretta
mente ma ha mandato avanti 
un suo uomo di fiducia. «Sia
mo pronti, come lo eravamo 
l'anno scorso, a far scattare I 
ticket sulle lastre e sulle anali
si» ha detto Danilo Mortai, vi
ce capo di gabinetto del mini
stro. un ticket non più propor
zionale ma unico, di amila li
re, che scatta se il medico pre
scrive più di otto esami di la
boratorio, valido tanto per le 
strutture pubbliche che per 

3uelle convenzionate, Secon-
o Morini lo strumento per in

trodurre il ticket esiste già: è 
un decreto legge del presi
dente del Consiglio in materia 
finanziaria già all'esame della 
commissione Affari sociali 
della Camera. I tecnici del mi
nistero hanno pensato anche 
a semplificare le procedure 
per la riscossione del balzello: 
per esemplo una marca da 
bollo. 

Se è tutto qui quello su cui 
hanno trovato «piena intesa» I 
ministri finanziari giovedì du
rante il «vertice» con De Mita, 
è proprio il caso di dire che la 

montagna ha partorito il topo
lino, e di quelli tra I più sgra
devoli. Il tutto per raccattare, 
se va bene, poche centinaia di 
miliardi. E poi cosa altro ci at
tende? Si continua a parlare 
con insistenza di aumento 
della benzina (SO o 100 lire al 
litro) e di alcune aliquote Iva, 
magari con sterilizzazione sul
la scala mobile. E questo che 
il presidente del Consiglio an
drà a dire ai sindacati nell'in
contro che egli stesso ha det
to di voler fare entro luglio? 

Pizzinato ha già dato lo 
«stop» al governo. E Benvenu
to ha confermato che Cgil, 
Osi e Uil restano contrari ai 
ticket. 

Che l'accordo fra i ministri 
finanziari e De Mite fosse po
co più di un espediente tattico 
lo confermano le dichiarazio
ni che II ministro del Tesoro 
Amato ha fatto Ieri a Bologna: 
•Qualcuno ha detto che sto 
parlando troppo su questo, 
anche se a me pare di non 
essere allarmista, mentre po
trebbe essere incosciente chi 
non ponesse il problema di 
cui sto parlando». I fuochi 
d'artificio dunque non sono fi
niti nella maggioranza. La se
greteria repubblicana ha del 
resto (atto sapere che consi
dera la presa di posizione 
uscita dall'incontro Intermini
steriale di giovedì solo un «ini
ziale chiarimento» le cui con
clusioni sono «insufficienti ed 

interlocutorie». Il Pri insiste 
perché entro luglio vengano 
definiti i tagli di spesa concor
dati. Ma pare di capire che sa
rà molto difficile che il gover
no riuscirà ad andare oltre a 
qualche operazione di picco
lo cabotaggio come ticket e 
benzina. Il oc Cristofori, presi
dente della commissione Bi
lancio della Camera, ha detto 
che la prossima settimana si 
andrà unicamente ai voto di 
una «risoluzione di maggio
ranza» che* darà il via al piano 
di rientro previsto dal gover
no. Cristofori mette però le 
mani avanti sostenendo che 
«è possibile che la risoluzione 
parlamentare modifichi alcu
ne impostazioni del door-
mento programmatico del go
verno proponendo strumenti 
diversi». Dove stia in tutto ciò 
la «maggioranza compatta e 
decisa» evocata dal parlamen
tare de non è dato'conoscere. 

Da sinistra vengono critiche 

Brecise al governo. Giorgio 
lacciotta del Pei ha ribadito 

che Invece dei ticket Donai 
Cattin farebbe meglio a varare 
il nuovo prontuario farmaceu
tico. L'economista e deputato 
della Sinistra indipendente 
Vincenzo Visco ha rilevato 
che«seaumentanoleatiquote 
basse dell'Iva senza adottare 
altre misure e per giunta si 
chiede la sterilizzazione degli 
effetti della scala mobile e si 
prevede di ridurre l'Irpet so
prattutto sui redditi più alti 
senza un allargamento della 
base imponibile, è una mano
vra che rappresenta dei peri
coli e nessun sindacalista l'ac
cetterebbe mai». Secondo Vi
sco «siamo al punto più grave 
in Italia» perché c'è una enor
me massa di redditi nascosti, 
•Se invece si aumenta l'Iva e si 
llscallzzano gli oneri sociali la 
manovra può essere accetta
bile. Ma cosi com'è non sem
bra che si voglia fare una ma
novra credibile». 

Pizzinato: 
«Non vogliamo 
rattoppi» 
H ROMA. Dai sindacati è 
già venuto uno «stop» al go
verno per le misure che si ap
presta a varare in materia di 
ticket, Iva e forse benzina. 
«Sfidiamo il governo * ha detto 
il segretario della Cgit Antonio 
Pizzinato - a definire la sua ri
sposta di programma, con 
puntualità e precisione, fuori 
dai balletti e dalle insufficien
ze programmatiche. Tale dise
gno organico non sopporta e 
non consente né stralci, né le 
misure rappezzate che si leg
gono sui giornali, né rinnovate 
promesse per il futuro sull'lr-
pel che grava sui lavoratori, 
né tanto meno tagli e steriliz
zazione della scala mobile. 
Sappia il presidente del Consi
glio - ha aggiunto Pizzinato -
che non può pensare di adot
tare misure dì tale natura du
rante il perfdo feriale: Ciò por
terebbe sicuramente ad un 
inasprimento dello scontro e 
non farebbe che ritardare i 
tempi della riforma a danno di 
tutto il paese». 

Giorgio Benvenuto, segre
tario Uil, ha fatto sapere che 
Cgil, Cisl e Uil rimangono net
tamente contrari ai ticket sulle 
prestazioni sanitarie: «Non vo
gliamo • ha detto affrontare 
spio il problema dei costi, 
quanto soprattutto quello del-
I efficienza e della funzionali
tà dei servizi sanitari». Le Dosi-

Grande affare per Gardini, mille miliardi per la 
Standa che nel corso della trattativa i concorrenti 
di Berlusconi valutavano la metà. Grande affare 
per la Fininvest; ora ha lo strumento per far viag
giare consumatori e imprese tra tv-pubblicità-ven-
dita di prodotti. Mille miliardi per un'idea servita a 
otto milioni di famiglie. I supermercati, poi, sono 
una ricchissima riserva di denaro fresco. 

ANTONIO POLUO 8AUMBENI 

Silvio Berlusconi 

I H MILANO. La firma ancora 
non c'è. Ma raccordo è II, sul 
tavolo. A quanto risulta all'U
nità, anche 1 legali delle due 
soc leti hanno concluso il loro 
lavoro e non resta che aspet
tare la presentazione ufficiale, 
Fonti berlusconiane avvisano 
che forse ci sarà una confe
renza stampa comune, Berlu
sconi e Cardini insieme sorri
denti di fronte ai giornalisti, 
Martedì o giovedì della prossi
ma settimana, Il gruppo Fer-
ruzzi, ftbbottonatissimo, am
mette che la trattativa «è in fa
se di avanzata definizione». 
Intanto, Gardini, con il presi* 
dente della Meta Garofano e il 
braccio destro Carlo Sauna, ha 

dovuto render conto alla Con-
sob (l'organismo di controllo 
della Borsa), L'incontro nel
l'ufficio di Figa (presenti an
che Pazzi, Conti, Zadra e Tez-
zon) è durato un palo d'ore. Il 
commissario Pazzi ha dichia
rato che «ci sono ancora 
aspetti concreti da definire», 
ma che la riunione è stata 
«complessivamente soddisfa
cente», 

Gardini è soddisfattissimo. 
In un colpo ha raddoppiato il 
valore di una società che in 
fondo non è certamente bril
lante dal punto di vista dei n-
sultati di bilancio ma, come 
vedremo, rappresenta una ve
ra e propria cassaforte di de

naro fresco e una occasione 
di business considerevole. 
Mille miliardi hanno lasciato 
per terra i concorrenti di Ber
lusconi , dai tedeschi della 
Kaufhof alta Lega delle coo
perative alta Sme, al Carre-
four. Una somma che ha fissa
to in 39400 lire il valore di 
ogni azione ordinaria che ieri 
alle «corbeil.es» è stata invece 
quotata a 19960, con una per
dita su giovedì dello 0,99%. 
Che cosa dirà quel 30% di pic
coli azionisti dì minoranza? Se 
fossimo in Francia. Berlusconi 
sarebbe obbligata a offrire to
ro lo stesso valore pagato alla 
Fermai, Ma In Italia non esi
ste (inora una norma del ge
nere. Berlusconi potrebbe 
sempre lanciare un'offerta 
pubblica di azioni, ma doven
do tirar fuor, dalle tasche mil
le miliardi c'è da aspettarsi 
che gli basti e avanzi il 70%. E, 
soprattutto, che influenze avrà 
l'operazione sulla fusione Me-
ta-Ferruzzi ormai alle porte? 
Siccome la società Meta era 
stata valutata tenendo conto 
delta contrattata Standa, logi
ca vorrebbe che per la fusione 

con la Ferruzzi ai fini del con
cambio delle azioni ora che la 
Standa non c'è più si rifaces
sero i conti> Gardini raggiunge 
cosi l'anelato obiettivo di ab
battere I suol debiti. L'effetto 
fìsco, tra l'altro, non dovrebbe 
essere poi cosi duro dal mo
mento che il valore al quale la 
Meta ha in carico la Standa si 
avvicina a quanto il gruppo 
dovrebbe pagare allo Stato 
per l'introito conseguito. E sul 
fronte più generale della fu
sione con l'Enichem che re
stano invece tutte le preoccu
pazioni, visto che Gardini ha 
chiesto al governo un pesante 
sconto fiscale, 

Ovviamente, anche Berlu
sconi e il suo «staff» sono sod
disfattissimi. E qui va spiegato 
che cosa c'entri la Standa, 
con i suoi 255 magazzini più 
altri duecento collegati e i 
suoi quattro americanissimi 
Euromereato. Qualche setti
mana fa a Milano Berlusconi 
aveva detto che dietro questa 
frenesia per concludere con 
Gardini quasi a qualsiasi prez
zo c'era una grande idea. L'i
dea è la connessione sistema 

televisivo/commerciale-pub-
blicità-grande distribuzione, 
un «business» eccezionale. 
Ogni anno alla Standa si ser
vono circa otto-dieci milioni 
di famiglie; chi ha bisogno di 
spazi pubblicitari è lo stesso 
che poi attraverso la catena 
distributiva deve piazzare i 
suoi prodotti, Berlusconi di
venta un perno dal quale pos
sono dipendere le oscillazioni 
degli altri soggetti. La secon
da sinergia riguarda la con
nessione vendita-editoria con 
Il carico di promozioni, offer
te, concorsi, senza contare 
che insieme agli hamburgers 
si possono vendere polizze di 
assicurazione e fondi di inve
stimento. La terza occasione 
sta tutta dentro la logica della 
grande distribuzione e spiega 
perchè questo settore rappre
senta in sé, indipendentemen
te dalle sinergie televisivo-
pubblicitarie, un grande affa
re. I supermercati acquistano 
merce pagandola a 90-100 
giorni e incassano tutti i gior
ni. Incassano tanto che tutti i 
gruppi investono somme gi
gantesche in titoli di Stato. 

Siderurgia: «Governo troppo supino alla Cee» 
Il Pei accusa la remissività 
italiana alle scelte 
della Comunità europea 
Nel dibattito alla Camera 
1l'esecutivo resta assente 

' GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. It governo per ora 
tace sul futuro della siderurgia 
Italiana, Al dibattito Iniziato a 
Montecitorio, su iniziativa del 
gruppo comunista, i ministri 
dell'Industria Adolfo Battaglia 
e delle Partecipazioni statali 
Giovanni Fracanzani, non 
hanno preso la parola. Lo fa
ranno - hanno fatto sapere -

la prossima settimana, prima 
del voto sulle mozioni. Sotto 
accusa è la remissività italiana 
nel confronti della polìtica co
munitaria. Una logica subal
terna alte scelte delta com
missione di Bruxelles che pe
nalizzano la siderurgia del no
stro paese; mancata soluzione 
dei rapporti tra settore pubbli

co e presenze private; impe
gni disattesi in tema di reindu
strializzazione: sono le tre ac
cuse principali che il Pei muo
ve al governo per quanto n-
guarda la crisi del settore side* 
rurgico. La critica è stata 
espressa e motivata ieri matti
na nell'aula dì Montecitorio, 
da Antonio Montessoro che 
ha illustralo ta mozione del 
gruppo comunista. L'Italia -
ha osservato Montessoro - ha 
subito a Bruxelles, senza rea
gire, le accuse sui cosiddetti 
«finanziamenti impropri» alla 
siderurgia pubblica. Ha incas
sato senza neanche tentare di 
fare ciò che avrebbe potuto: 
denunciare a sua volta gli aiuti 
pubblici impropri ricevuti in 
passato dalle altre siderurgie 
europee; sottolineare come 

per l'Italia il rapporto produ
zione-consumo sia stato fissa
to a un livello assai più basso 
che per Germania e Francia; 
pretendere che la questione 
uscisse dall'angustia del con
fronto in commissione e ve
nisse portata al vertice dei ca
pi di Stato di Hannover. 

Critiche all'operato dell'e
secutivo sono piovute anche 
da parte di altre forze politi
che, come è stato sottolineato 
dagli interventi dell'indipen
dente di sinistra Ada Becchi e 
del verde Massimo Scalia. Il 
democnstlano Vito Napoli ha 
invece accusato gli altri di ipo
crisia, non senza qualche Im
barazzo e contraddizione, E 
ha tentato di ribaltare le re
sponsabilità. Il grave attacco 
all'economia italiana e ai lavo

ratori non verrebbe infatti dal
la politica del governo ma dai 
suoi detrattori. «Non si può -
ha affermato - mettere sotto it 
governo, pretendendo che es
so chiuda in un mese una vi
cenda grande e delicata quale 
la siderurgia». La venta è co
munque quella che i lavoratori 
di Bagnoli, di Taranto, di Cam
pi, conoscono purtroppo mot
to bene. Lo stabilimento cam
pano è l'unico investimento 
effettuato dalla siderurgia 
pubblica in modo coerente 
con l'esigenza dì riequilìbrio 
per le produzioni piatte. E 
proprio esso viene messo in 
discussione. In che significa 
programmare come dato per
manente il deficit strutturale 
dell'economia italiana. Discu

tere Bagnoli, inoltre, vuol dire 
rendere più difficile la stessa 
situazione dell'Italsider di Ta
ranto. Il centro pugliese infatti 
è già pesantemente colpito 
perché la produzione italiana 
nel settore dei piatti diventa 
notevolmente più rìgida, con 
un nschio incombente di tota
le emarginazione dal merca
to, Quanto a Campi - ha rile
vato Montessoro - mentre 
nessuno ancora ha tornito ri
sposte precise alla domanda 
su come si potranno evitare 
nuovi aumenti delle importa
zioni e dove si faranno produ
zioni qualificate di lamiere 
speciali, è chiarissimo che so
lo a Campi si possono e si po
tranno (are dopo gli investi
menti di centinaia di miliardi 
di lire. 

zioni delle confederazioni sin* 
dacati sono sostenute attiva
mente dagli scioperi che si 
svolgono in varie regioni per il 
fisco. Importanti manifesta
zioni si sono svolte ieri a Na
poli e a Bnndisi. 

Critiche severe vengono 
anche dagli ambienti medici. 
Eolo Parodi, presidente degli 
ordini dei medici chiede una 
sorta di «comitato di salute 
pubblica» per trovare «solu
zioni che vadano al di là del 
momento contìngente». Il lea
der della Cosmed, la confede
razione del medici pubblici, 
Agostino Paci ricorda che le 
misure del governo cadono 
alla vigìlia del rinnovo del 
contratti della sanità e afferma 
che «non sì può più giocare 
sulla pelle dei malati», conti
nuando ad adottare «soluzioni 
affrettate ed estemporanee» 
per contenere la spesa sanita
ria. 

La Confesercenti, che asso
cia le piccole e medie irnprese 
commerciali, critica il «ballet
to» delle dichiarazioni sulla 
manovra di Vientro del deficit 
pubblico e chiede «provvedi
menti organici sia sul versante 
della spesa, sia su quello delle 
entrate, smettendo di improv
visare fino al punto dì fornire 
dati e motivazioni inesatte, 
pur dì motivare provvedimenti 
e balzelli». OW.D. 

Convegno Lega 

«Boom» della 
cooperazione 
industriale 
sta ROMA. In questi ultimi 
anni c'è stato un piccolo 
«boom» della cooperazione 
industriale. Le imprese so
no aumentate di oltre un 
centinaio di unità, sono og
gi 600, gli occupati sono più 
di 23mila, la stragrande 
maggioranza dei quali soci; 
il fatturato sfiora i 2.500 mi
liardi. Una realtà economi
camente importante che 
ora la Lega delle cooperati
ve si propone di «portare al
la luce., con il duplice ob
biettivo di sviluppare la pro
pria presenza nel settore 
manifatturiero e di rivendi
care una legislazione e una 
politica di sostegno alla 
promozione di nuove im
prese. E questa la finalità 
del convegno che la Lega 
ha organizzato per martedì 
19 luglio nella sala del Ce
nacolo a Roma e al quale ha 
assicurato la propria parte
cipazione il ministro dell'In
dustria Adolfo Battaglia. 
•Abbiamo verificato - ha 
detto ieri Roberto Malucelll, 
presidente dell'Associazio
ne nazionale cooperative di 
produzione e lavoro, che 
concluderà il convegno -
che c'è una forte richiesta 
di cooperazione da parte 
dei giovani. Dopo gli anni 
della "legge Marcora" è ve
nuto il momento di definire 
una legislazione organica 
che consenta di promuove
re una cooperazione in gra
do di essere protagonista 
dell'innovazione e della 
modernizzazione nel com
parto manifatturiero, in set
tori a più elevato valore ag
giunto». Una serie di propo
ste in questo senso verran
no presentate al convegno 
dalia relazione di Lelio 
Grassucci, presidente delle 
cooperative del Lazio e re
sponsabile dell'ufficio legi
slativo della Lega. Sulle stra
tegie di sviluppo in campo 
manifatturiero relazionerà 
invece Giambattista Pode
stà, responsabile del dipar
timento impresa e innova
zione dell'Ancp. E previsto 
un intervento del presiden
te nazionale della Lega Lan
franco Turcl. 

Grano duro 

Accuse 
al governo 
italiano 
• i ROMA. Non cessano le 
polemiche dopo la ormai ce
lebre sentenza della Corte di 
giustizia df'la Comunità che 
in forza della libera circolazio
ne delle merci prodotte nella 
Cee ha dichiarato Illegittima la 
legge italiana che proibisce la 
produzione e commercializ
zazione della pasta alimentare 
che non sia interamente di 
grano duro. E la polemica è 
nvolta soprattutto contro il 
governo che non avrebbe 
compiuto i passi necessari a 
Bruxelles per evitare che la 
normativa comunitaria colpis
se i produttori italiani di grano 
duro, che sono soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove otto re
gioni producono due terzi del 
grano duro nazionale. 

Oltretutto, affermano in 
una interrogazione al ministro 
dell'Agricoltura Mannlno I se
natori comunisti, a causa della 
speculazione e della carenza 
di magazzini, da una parte il 
prezzo del grano duro per il 
secondo anno è calato del 
10%, dall'altra ne arrivano 
tonnellate dall'estero: solo 
nelle ultime settimane dalla 
Grecia ne sono stati scaricati a 
Barletta 11 milioni di quintali, 
di scadente qualità. Il Pei 
chiede al ministro se ci sarà 
una legge per II marchio ob
bligatorio, per l'adeguata in
formazione ai consumatori 
sulla qualità del prodotto, se si 
adotteranno misure per tute
lare il reddito dei contadini 
colpiti, se vi sarà una iniziativa 
italiana per la revisione del re
golamenti Cee. 

Anche per Agostino Bagna
to dell'Anca-Lega «l'Italia 
non ha saputo far valere le 
proprie ragioni di fronte alle 
pressioni degli Usa e delle 
lobby cerearicolei, e dal go
verno si aspetta «misure di sal
vaguardia*. Secondo II presi
dente della Confagricoltura 
Stefano Wallner il prodotto 
italiano, noto proprio per es
sere di grano duro, sarà ga
rantito da un marchio per il 
quale il sen. Diana (De) ha 
una proposta di legge. Per 
l'Ufficio consumatori della Uil 
la sentenza è solo un anticipo 
di ciò che avverrà nel 1992, 

Piga ha chiesto delucidazioni sulla vendita dei supermercati a Berlusconi 
Probabilmente l'affare sarà ufficializzato già la prossima settimana 

Standa, la Consob convoca Gardini AVVISO 
RICHIESTO DALLA CONSOB, Al SENSI DI LEGGE, 

DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO 
RELATIVO AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DENOMINATO 

«IR11988/1995 A TASSO VARIABILE» II* EMISSIONE 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI 500 MILIARDI 

EMITTENTE ini — Istituto per la Ricostruzione Industriale 

L 500 miliardi, suddiviso in n soo milioni di obbligazioni del v n di lire 1000, 
rappresentate da certificati m tacilo unico da &000 obbligazioni 
Semestrale variabile. L'interesse sarà pari al tasso semestrale equivalente a quel
lo annuo risultante dalla media aritmetica, maggiorata di un margine di Q90 punti 
percentuali, del lasso di rendimento dei titoli degli Istituti di Credito mobiliare 
al lordo della ritenuta di imposta, nonchà del tasso di rendimento alle aste del 
BOT ad un anno al lordo deHa ritenuta di imposta Nel caso In cui il lasso di 
rendimento semestrale, determinato come sopra, risultasse inferiore al 3,75<Wj. 
sarà tuttavia garantito alldbbHgazIonlsta un interesse semestrale pari al a7S% 
Per la prima cedola, relativa al periodo 1° luglio 1988 — 31 dicembre 1988, il 
tasso di rendimento è stalo stabilito nella misura del 6,05% 

Alla pan 

7 anni 

171988 

Ciascun tìtolo verrà rimborsato alla pan in 4 quote annuali uguali scadenti il 1° 
luglio di ogni anno dal 1992 al 1995 compreso, contro presentazione del titolo 
per lo slacco dell apposito tagliando di cui è munito ogni titolo per gli anni dal 
1992 al 1994 Per la quarta ed ultima quola di capitale, Il rimborso avverà me
diante ritiro del titolo stesso munito del tagliando 0. 
L'IRI si riserva la facoltà di procedere, dal 1° luglio 1992, al rimborso anticipalo 
del prestilo, con preavviso da pubblicarsi almeno sei mesi prima sulla Gazzetta 
Ufficiale 

Gli interessi sulle emittende obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla ton
te del 12,51* da operarsi dall'emittente con obbligo di rivalsa 
A norma dell art 4 dello Statulo dell'IRI, le obbligazioni del presente prestito 
sono quotale di diritto presso tutte le Borse Valori italiane 
La consegna del titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntali, 
presumibilmente entro sei mesi dalla emissione 

PREZZO 

DI EMISSIONE 

DURATA 

GODIMENTO INIZIALE 

RIMBORSO 

RIMBORSO ANTICIPATO 

REGIME FISCALE 

QUOTAZIONE IN BORSA 

CONSEGNA DEI TITOLI 

MODALITÀ E CONDIZIONI DI VENDITA 

Le obbligazioni «IR11988-1995 a tasto variabile» II* emissione saranno assunte 
a fermo da parte di un consorzio organizzato e coordinato dall'emittente e com
posto da: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BAN
CA NAZIONALE DEL LAVORO, MEDIOBANCA, EFIBANCA, MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CASSA DI RISPARMIO DI ROMA, CASSA DI RISPAR
MIO DELLE PROVINCE LOMBARDE, CASSA Ol RISPARMIO DI TORINO, BANCA PO
POLARE DI MILANO, SIFA, CO.FI.RI., G.l. SERVIZI FINANZIARI, SIGECO S.p.A., 
GAIC S.p.A. 

I singoli partecipanti al Consorzio, nel caso Intendano procedere alla vendita del
le obbligazioni sottoscritte nel periodo di 15 giorni di calendario a decorrere dal 
18.7.1988, effettueranno la cessione mediante sottoscrizione, da parte dell'acqui
rente, della schedi B) che costituisca pirte integrante * necessaria del prospetto 
Informativo depositato presso l'Archivio Prospetti della CONSOB In data 23.6.1988 
al n. 1034, ed a mezzo flsssto bollato ad un prezzo non superiore a quello di 
emissione. 
In un periodo di tempo successivo, ma prima dalla quotazione ufficiale, gli stessi 
partecipanti al Consorzio potranno procedere alla vendita delle obbligazioni sot
toscritte, esclusivamente mediante consegna del suddetto prospetto informativo, 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto informativo non comporta alcun giu
dizio della CONSOB sull'opportunità dell'Investimento proposto o sul merito dtl 
dati e delle notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza e veridicità del dati, delle notizie e delle Infor
mazioni in detto prospetto contenuti appartiene In via esclusiva al redattori dello 
stesso che lo hanno sottoscritto. 
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